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DRRISO ALLA VITA: - R DALL'A PER IL \MATER -
\ 20 di calcio a 5 per la nuova casa degli orfani

. Jalafiera di Selva Piana dalle 17 in campo «studenti», «docenti e dipendenti», e selezioni di enti pubblici ;
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LA CASA’ Famiglia Mater Orphanorum,< o soka
che attualmente risiede nel Castello di- Sz Mo
Cercemaggiore, il cui edificio & stato rite-: o g
nuto non idoneo, intende realizzare una’ | Mota o8
nuova struttura «residenziale alternativa» "
quale naturale realta evolutiva all'istituto oot

per Minori che il Padre Fondatore della..
Congregazione, Padre ' Antonic : Rocco
c.r.s.,, ha voluto fortemente e, che I'Opera’;
gestisce dal 1954. La Casa Famiglia Mater

Orphanorum si pone lo scopo’ di essere

una struttura residenziale di dimensioni
ridotte: con il compito di accogliere il -
minore qualora sia temporaneamente |
sprovvisto del sostegno del nucleo familia- |
re. Ha finalitd educative e assistenziali
volte alla supplenza temporanea del nu--
cleo familiare qualunque sia l'etnia, la -
religione ¢ il luogo di provenienza. Per Ja:°
realizzazione di tale progetto & necessario
reperire fondi per circa 600 mila euro. Un
primo piccolo contributo potra pervenire
dall'iniziativa promossa dal Cus Molise € °
dall’'Universita degli Studi del Molise che -
ha organizzato un quadrangolare di bene- .
ficienza di Calcio a 5, denominata "Un--
Sorriso alla Vita" che'si svolgera lunedi 12 -
dicembre presso il Palafiera di C.da Selva '
Piana, Campobasso, con inizio alle. ore |
17.00. Per raccogliere i fondi sono m’venf-,;,;é
dita biglietti di ingresso al costo di 1,00,
Le quattro formazioni impegnate’ sono .|
quelle delle rappresentative degli studen- +
ti, dipendenti e docenti dell'Universita *
del Molise ed i rappresentariti delle Ammi-
nistrazioni pubbliche (Comune di Campo- -
basso, Provincia di Campobasso e Regio- "
ne Molise). - ‘ : o
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